




Periodo post assorbimento: 4 ore dopo l’ultimo pasto

Nel periodo postassorbimento si assiste ad una progressiva 
accentuazione della glicogenolisiepatica , necessaria per far 
fronte al calo glicemico e rifornire di glucosio i tessuti 
extraepatici.





Digiuno di breve durata. Nelle prime 24 ore di 
privazione alimentare, il metabolismo è sostenuto 
dall'ossidazione dei trigliceridi e del glucosio 
depositato nel fegato sotto forma di glicogeno. 

Il Glucosio viene destinato soprattutto al cervello e ai 
tessuti anaerobici come i globuli rossi che, per 
"sopravvivere", hanno assoluto bisogno di glucosio (non 
possono, infatti, utilizzare gli acidi grassi a scopo 
energetico).
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Il Glucosio viene destinato soprattutto al cervello e ai 
tessuti anaerobici come i globuli rossi che, per 
"sopravvivere", hanno assoluto bisogno di glucosio (non 
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Digiuno di media durata. Qualora la privazione 
alimentare si prolunghi oltre le 24 ore e sino a 24 
giorni 
Inizia la gluconeogenesi. Gli amminoacidi 
necessari a soddisfare tale processo derivano 
dalla degradazione delle proteine muscolari.
Quando la produzione di glucosio è inferiore 
a 100 g die,  la produzione di corpi chetonici 
dalla chetogenesi serve  anche per il 
metabolismo cerebrale, gli altri tessuti, nel 
tentativo di conservare glucosio per il 
cervello utilizzano la beta ossidazione 
lipidica
 



















La s. da refeeding può 
verificarsi in soggetti 
malnutrititi durante la 
fase di rialimentazione se 
questa è inadeguata per 
quantità e qualità














































